
  PARS URBANA PARS RUSTICA CRONOLOGIA PROPOSTA 

PERIODO 1 x x I a.C. (prima metà) 

PERIODO 2 x x I a.C. (seconda metà) 

PERIODO 3   

FASE A x x fine I a.C. - I d.C. 

FASE B x x I/II d.C. - inizio V d.C. 

PERIODO 4   

FASE A x x 408 - 415 d.C. 

FASE B 
x 

x V - VI d.C. 

FASE C x ultimo quarto VI d.C. 

FASE D x x ultimo quarto VI d.C. 

PERIODO 5 x x fine VI - inizio VII d.C. 

PERIODO 6   x VII - VIII (IX) d.C. 

PERIODO 7   x XVIII - XX d.C. 

Tabella 1 – Scansione dei Periodi e delle Fasi di vita della villa romana di Villamagna con la cronologia proposta  e le aree in cui 
sono stati individuati. 

 

 
1 Per quanto riguarda lo studio preliminare sulla ceramica, per le attribuzioni e le datazioni dei materiali si ringrazia la do tt.ssa Marzia 
Giuliodori, responsabile del magazzino degli scavi di Pollentia-Urbs Salvia e Villamagna. Per i materiali ceramici medievali o post-
medievali si ringrazia il dott. G. Cesaretti. 



Figura 1 - Mappa delle evidenze riscontrate mediante fotointerpretazione (2022), survey (2020) e analisi 
geoarcheologiche (2009). La linea gialla indica le evidenze riscontrate dall’Ortofoto Marche del 1978; la linea blu quelle 
del Geoportale Nazionale del 1988; la linea fucsia quelle del Geoportale del 1994; la linea arancio quelle individuate 
dalle foto dal cestello effettuate nel 2010; la linea rossa l’edificio individuato dal volo in elicottero del 2010; la linea 
celeste da Google Earth 2013; la linea verde da Google Satellite 2021. I punti blu indicano le concentrazioni di materiale 
(001: tessere di mosaico; 002: opus spicatum) individuate durante i survey del 2020. Le lettere indicano le modificazioni 

antropiche: A) interruzione della stratificazione del substrato per imponenti scavi in roccia utili a diminuire la pendenza 
del versante; B) la scarpata del terrazzo alluvionale risulta modellata da attività antropica fino ad assumere una forma 

semi-ellittica; C) captazione sorgentizia e profonde modificazioni della scarpata fluviale e del versante.  



Figura 2 - Foto aerea del 1994 dal Geoportale Nazionale . Figura 3 - Foto satellitare da Google (2021). La stessa traccia 
è visibile nell'Ortofoto Marche del 1978. 

 
2 La freccia che lo indica in Figura 44 è quella centrale, la terza o dall’alto o dal basso. 
3 La traccia continua a essere visibile anche dalle immagini di Google Satellite del 2021 (crop-marks). Si veda Figura 20. 
4 Le foto scattate dal drone dell’Università di Macerata nel 2022 confermano questa traccia  (Figure 47-48). 



Figura 4 - Scatto dal cestello al termine degli scavi CAL del 
2010. 

Figura 5 - Foto da drone (D. Sforzini, 2022, Università di 
Macerata). 

Figura 6 - Ricostruzione grafica delle tracce individuate nell'immagine satellitare di Google Earth (2013 – linee celesti) e in quelle 
da cestello e drone (2010, 2022 – linee arancioni). 

Figura 7 - Immagini satellitari da Google Earth (2013) con tracce della prosecuzione della pars rustica verso N. 



Figura 8 - Foto aerea del 1998 dal Geoportale Nazionale. 

Figura 9 - Foto aerea del 1978 della Regione Marche. 





Figura 10 - A6 ripreso da O. Si noti la stretta connessione con 
l'edificio con funzione termale, a destra. 

Figura 11 - L'A11 parzialmente scavato (all'interno 

della recinzione in tubi innocenti e rete da cantiere). 

 
5 L’A6 ha una soglia che si trova a un livello inferiore rispetto alla quota di calpestio del CN, ma entrambi gli accessi, o l e uscite, 
conducono alla stessa quota dello spazio aperto posto tra queste strutture. Chiaramente, dall’edificio con funzione termale s i doveva 
scendere un gradino che permetteva il raggiungimento della stessa quota dell’A6.  



Figura 12 - L'atrio porticato. Figura 13 - Le mura perimetrali orientali e meridionali. 

Figura 14 - Ambienti absidati della pars urbana (Foto CAL 2010). 



 
6 Sulla presenza di chiese a Villamagna durante il Medioevo si veda il capitolo 3.3 di questo lavoro.  
7 La presenza di numerosi frammenti di intonaco colorato all’interno della malta impiegata per le fondazioni di questa struttura sembra 
confermare il fatto che è stata costruita a seguito della distruzione di ambienti residenziali precedenti. 
8 Le monete qui rinvenute, considerato il pessimo stato di conservazione, sono in attesa di essere restaurate prima di potervi avviare 
uno studio. 



Figura 15 - Ambienti sotterranei a seguito della rimozione dei 
riempimenti nel 2007 (foto CAL). 

Figura 16 - La cisterna interrata a seguito della rimozione 
degli strati che la riempivano (foto CAL 2007). 

Figura 17 - Annesso esterno. Vista da E dell'edificio (foto CAL 
2007). 

Figura 18 - Particolare della parete esterna occidentale 
dell'annesso esterno. Si noti il muro crollato con un grande 

foro al centro e il gradino sullo sfondo a destra (foto CAL 
2007). 

 
9 Sono presenti anche un frammento di ceramica invetriata tardomedievale o postmedievale (A19 - US 4119) e un frammento la cui 

attribuzione alla ceramica invetriata medievale è molto incerta (A20 - US 161). In entrambi i casi ci troviamo davanti a strati che si 
trovano presso aree in cui vi è stato sicuramente un uso successivo. Nell’A19 le due colonne con mattoni moderni e nell’A20 il cimitero 
di VII-VIII(IX) secolo. 
10 In alcuni casi, invece, soprattutto per le fasi più antiche (Periodo 3), l’associazione tra dato materiale e stratigrafico è coerente. 



Figura 19 - Periodo 1. Pianta della villa. 

Figura 20 - Periodo 1. Pianta della evidenze riscontrate nella pars urbana. 



Figura 21 - In primo piano le fondazioni USM 3145. Sullo sfondo, quasi a contatto con l'edificio con funzione termale, il possibile 
pilastro 2008. Si noti come sono state rasate al livello del futuro piano di calpestio dello spazio aperto tra l’edificio e l’A6.  

Figura 22 - Periodo 1. Pianta della evidenze riscontrate nella pars rustica. 



Figura 23 - Altezza massima del muro 111 presso l'angolo N 
dell'area di scavo (Saggio 3). 

Figura 24 - Muro 120. Si noti il migliore stato di 
conservazione delle fondazione USM 120 e il taglio effettuato 

per mettere in opera i muri del Periodo 2 USM 4038 e 4039. 



Figura 25 - Sulla sinistra il muro USM 196 nel punto in cui è 
stato tagliato per mettere in opera l'USM 4039. 

Figura 26 - La fondazione USM 4159, poi inglobata dalla 

parete d'ingresso alla cantina voltata USM 4154 . 

 
11 Anche in questo caso, come per la pars urbana, il fatto che il lacerto sia stato mantenuto in piedi e non demolito, potrebbe indicare 
che il resto subì danni tali da non poter essere riutilizzato. Si fa quindi riferimento alla possibilità che un evento naturale distruttivo 
(terremoto) abbia compromesso le precedenti strutture. 



 



Figura 27 - Periodo 2. Pianta della villa. 



Figura 28 - Dal basso: fondazioni USM 1060; muro USM 
1061; muro USM 1042. Sulla destra si noti il taglio US -1064 e 

la spalletta USM 1063 del Periodo 3 – Fase B. 

Figura 29 - Dal basso: fondazioni USM 1058; muro USM 
3161; muro USM 3158. Sulla sinistra si noti il taglio US 

-1064 e la spalletta USM 1062 del Periodo 3 – Fase B. 

Figura 30 - Periodo 2. Pianta della evidenze riscontrate nella pars urbana. 



Figura 31 - Periodo 2. Pianta della evidenze riscontrate nella pars rustica. 

 
12 Va specificato che non sono state trovate tracce di ghiaia al centro dell’ambiente dove sono state individuate una grande fos sa di 
spoliazione di un dolium defossum e un forno per essiccazione. La profondità di entrambe le fosse sembra essere la ragione per cui non 
si sono conservate tracce dei muri demoliti e/o spoliati. 



Figura 32 - In primo piano l'USM 4039 e, perpendicolare a questa, l'USM 4038 e la traccia (US 5001) della sua 

prosecuzione verso SO. 

 
13 Un confronto si ha con la vicina villa di Pollenza – S. Lucia. Si veda PERCOSSI 2005, 212-213. 



Figura 33 - Vasca (USM 4030) con pavimento in opus spicatum e bacino in ceramica per raccogliere le impurità. 

 
14 0,85 x 0,52 m. 
15 1,13 x 0,52 m. 
16 3,18 x 0,52 m. 
17 6,50 x 0,52 m. 
18 11 x 0,52 m. 



Figura 34 - Pilastro USM 4040. Figura 35 - Il pilastro USM 4108 nel momento della 
scoperta (2021). 

 
19 Considerata la fattura di questi, non si esclude la possibilità che il pilastro, l’alzato, fosse in materiale deperibile.  
20 Non sono però state individuate unità stratigrafiche che possano ricondurre a un uso di questa area. 
21 Il nuovo ampliamento del Saggio 4 aperto nel 2022 ha, tra le sue finalità, lo scopo di constatare il proseguimento della trac cia US 
5001. 
22 La tecnica edilizia è del tutto simile alle murature delle USM 1061 e 3161 dell’A3.  



Figura 36 – Cantina voltata. Si notino le fondazioni dei muri perimetrali costituite da ciottoli e l'alzato con filari di 

tegole e occasionalmente ciottoli. Si vedano le Figure 70 e 71 per un confronto tra le due tecniche. 

 
23 Il canale fu individuato casualmente a fine marzo 2021 durante le operazioni di sfalcio e pulizia dell’area da parte degli op eratori 
della Fondazione Giustiniani-Bandini. Quando fu accidentalmente rimosso un blocco di pietra calcarea posto appositamente p er 
chiuderlo, ci si accorse della presenza del condotto. 
24 MEDRI 1985, 56-57, figs. 92-93 e fig. 167. 



 


